
COBBIEBE DELLA SEBA 

Parco Solari 
Una panchina della memoria 
per celebrare Walter Tobagi 
«La sua vita parla ai giovani» 

di Stefania Chiale
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Una panchina e un percorso nel verde 
per ricordare e conoscere Tobagi 
Il progetto della Fnsi e dell'Associazione lombarda dei giornalisti. Sala: impariamo da lui 

di Stefania Chiale

«Hanno ammazzato Toba
gi!». La notizia, gridata tra le 
lacrime dall'allora vice capo
c.Tonista Fabio Mantica in Sala 
Albertini, gela la riunione del
le u. Era il 28 maggio 1g8o: a 
33 anni moriva in via Salaino, 
ucciso da un commando di 
sei terroristi di estrema sini
stra della Brigata XXVIIT Mar
zo, il giornalista del Corriere 
della Sera Walter Tobagi. Die
ci ore prima, al Circolo delJa 
stampa di Milano, Tobagi ave
va parlato di libertà di stampa 
e responsabilità del giornali
sta di fronte all'offensiva delJe 
bande terroristiche, chi.eden
dosi a chi sarebbe toccata «la 
prossima volta». A 40 anni 
dall'assassinio, la città com
memora il professionista, 
l'uomo, il cittadino la cui con
danna a morte fu l'essere <<Un 

giornalista libero», rappre
sentare «ciò che i brigatisti 
volevano cancellare», come 
ha scritto sul nostro quotidia
no il presidente della Repub
blica Sergio Mattarella. Al 
parco Solari, non lontano dal
la via in cui venne ucciso, sa
rnnno installati - un proget
to promosso dalla Fnsi e dal-
1' Associazione Lombarda dei 
Giornalisti - una «panchina 
della memoria» a lui dedicata 
e un percorso di racconto del
la sua vita e dei suoi pensieri. 

Ieri il sindaco di M ilano 
Beppe Sala ha destinato il suo 
quotidiano discorso ai mila
nesi, consuetudine da inizio 
emergenza, al ricordo del 
giornalista: «Un grandissimo 

milanese», ha detto Sala, invi
tando i concittadini a «sentir
si un po' WalterTobagi» per la 
sua lezione: «La normalità del 
dovere». Mai come oggi at
tuale: perché, se allora il peri
colo da sconfiggere era iJ ter
rorismo, «ancora oggi violen
ti, odiatori, razzisti e negazio
nisti cercano di modificare il 
senso delle cose, di interrom
pere un percorso virtuoso e 
democratico». Per questo oc
corre «nel nostro piccolo es
sere capaci ( come lo fu Toba
gi, ndr) di spenderci per di
fendere i nostri valori». 

Le commemorazioni sono 
iniziate ieri mattina aJ Cimite
ro di Cerro Maggiore. Presen
te, insieme alla famiglia, i l  
sindaco Giuseppina Berra. Per 
il Corriere, davanti alla tomba 

di Tobagi, il segretario di re
dazione Roberto Gobbi ha 
portato il saluto di Luciano 
Micconi, 98 anni, che ricopri
va il suo stesso ruolo all'epoca 
e che il 28 maggio 1g80 rice
vette la notizia dell'omicidio. 
Di Micconi, ieri pomeriggio in 
via Solferino, il vicedirettore 
Venanzio Postiglione, insie-

me agli altri vicedirettori, al 
direttore Luciano Fontana e 
alla comunità di giornalisti 
del quotidiano, ha letto un ri
cordo, poiché assente per la 
prima volta in 40 anni a causa 
della pandemia. «Ogni artico
lo di Tobagi - ha poi detto 
Postiglione - era una pagina 
di storia contemporanea. li 

metodo Tobagi era studiare, 

studiare, studiare e poi rac
contare, essere testimone e 
mai protagonista, come scrive 
lui stesso in un articolo del 7 
ottobre 79». 

Alle 14, il sindaco Beppe Sa
la, con la moglie del giornali
sta Stella Olivieri, la figlia Be
nedetta, il direttore del Cor-

riere, il presidente della Fnsi 
Beppe Giulietti e il presidente 
dell'Alg P-dolo Perucchini, ha 
osservato un minuto di silen
zio davanti alla targa in via Sa
laino 1, dove Tobagi cadde sot
to cinque colpi di pistola. Sala 
ha poi rinnovato a Stella l'invi
to a <<Venire a Palazzo Marino 
per raccontare chi era Walter 
Tobagi». «Un uomo che sape
va ascoltare le differenze -
dice Giulietti -, che cercava 
di mettere insieme la velocità 
e la profondità: una lezione 
più che mai attuale. Per que
sto abbiamo chiesto al sinda
co Sala, trovando la sua asso
luta disponibilità, di realizza
re un percorso sulla sua vita in 
uno spazio verde di Milano: 
sarebbe bello se le ragazze e i 
ragazzi andando al parco si 
innamorassero delle sue azio
ni e almeno uno di loro dices
se ''vorrei diventare un gior
nalista come lui"». 






